
Relatore: Ing. Salvatore Maci

IIS ‘’L. DA VINCI RIPAMONTI’’ – 11 Settembre 2020 - 2 ore

Piano per la ripresa delle attività in presenza nelle scuole 

dell’IIS «DA VINCI – RIPAMONTI»

Norme e Procedure di gestione del Rischio da  «Covid-19» 

CORSO DI FORMAZIONE 
PERSONALE DOCENTE e ATA

D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 modificato dal D. Lgs. 3 agosto 2009 n.106 e s.m.i e Accordi Stato Regioni e Province 

autonome del 26/1/2006 e del 7/7/2016
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QUALI SONO I SINTOMI DEL NUOVO CORONAVIRUS?

Come altre malattie respiratorie, il nuovo coronavirus può causare:

sintomi lievi come:

• raffreddore, mal di gola, rinorrea (“naso che cola”) tosse e febbre,

sintomatologia simil-influenzale;

• Diversi studi hanno inoltre evidenziato che i bambini positivi al

coronavirus possono manifestare anche sintomi gastrointestinali

quali il vomito e la diarrea

oppure

sintomi più severi quali:

• polmonite e difficoltà respiratorie.
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Punto chiave per il contenimento

Patto di corresponsabilità educativa, al fine di garantire il rispetto delle

previste condizioni di sicurezza.

IL PATTO attiene alla dimensione educativa e alla necessaria connessione

tra protocolli di sicurezza e qualità delle esperienze degli studenti e pone

particolare attenzione al dialogo con le famiglie più fragili (ad esempio per

condizioni sociali, personali, economiche), tesa a di favorire una relazione

positiva e costante con i servizi sanitari di base.

Va promosso l'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del

proprio nucleo familiare, dei genitori e degli accompagnatori.

Gli stessi dovranno essere informati circa i comportamenti da adottare in

caso di comparsa di sintomi sospetti di COVID-19 e invitati a metterli in

pratica scrupolosamente.
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Importanza dei tre pilastri del 

contenimento dell’infezione da SarsCoV2

•utilizzo delle mascherine
(da evitare solo in caso di importanti disabilità)

•il distanziamento fisico
(che però deve tener conto dell’età degli studenti)

•continuo e accurato lavaggio delle mani.
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PREVENZIONE SANITARIA E RUOLO DEL MC

Nel contesto generale di ripartenza delle attività lavorative in fase

pandemica, il MC (in particolare ai sensi dell'articolo 25 del decreto

legislativo 9 aprile 2008. n. 81 e successive modificazioni) è chiamato

a supportare il DL nell’attuazione delle misure di prevenzione e

protezione previste nel “Protocollo condiviso di regolazione delle

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020”, e quindi in

ossequio a quanto previsto dall'articolo 28 riguardo alla valutazione dei

rischi, nello specifico per quanto concerne l'integrazione del DVR.

Nell'attuale fase, continua a rilevarsi fondamentale la 

SORVEGLIANZA SANITARIA
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PREVENZIONE SANITARIA E RUOLO DEL MC

Circolare Interminist. dei Min. della Salute e Lavoro del 4 settembre 2020

Oggetto: Circolare del Ministero della salute del 29 aprile 2020 recante "Indicazioni operative

relative alle ATTIVITÀ DEL MC nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della

diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività".

Aggiornamenti e chiarimenti, con particolare riguardo ai lavoratori e alle lavoratrici "fragili".

Art. 4: la “sorveglianza sanitaria eccezionale”, assicurata dai DL per i “lavoratori maggiormente

esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da

immnunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo

svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono caratterizzare una maggiore

rischiosità”, cessa dal 1/8/2020.

Art. 5: ripristino delle visite mediche previste dal d. lgs n. 81/08, sempre a condizione che sia

consentito operare nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute.

È comunque opportuno, laddove possibile, che le visite mediche si svolgano in una infermeria

aziendale o ambiente idoneo di metratura tale da consentire il necessario distanziamento fra il

medico e il lavoratore/lavoratrice soggetto a visita, con sufficiente ricambio d'aria e che

permetta un'adeguata igiene delle mani.

In occasione delle visite mediche è opportuno che anche il lavoratore indossi idonee protezioni

(mascherina).IIS
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Art. 3 LAVORATORI E ALLE LAVORATRICI "FRAGILI"

Il medico competente deve essere coinvolto nella identificazione dei

“soggetti con particolari situazioni di fragilità”

[persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero

con stati di immunodepressione congenita o acquisita]

• malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (incluse asma grave, displasia

broncopolmonare, fibrosi cistica e broncopatia cronico ostruttiva-BPCO);

• malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva e cardiopatie

congenite e acquisite; - diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30);

• insufficienza renale/surrenale cronica; - malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie; -

tumori; - malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi,

immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV; - malattie infiammatorie croniche e sindromi da

malassorbimento intestinali; - patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle

secrezioni respiratorie (es. malattie neuromuscolari); - epatopatie croniche; - patologie per le quali

sono programmati importanti interventi chirurgici.IIS
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Art. 3 LAVORATORI E ALLE LAVORATRICI "FRAGILI"

I dati attuali prodotti dal sistema di sorveglianza epidemiologica gestito

dall'ISS, hanno messo in evidenza i seguenti aspetti:

• il rischio di contagio da SARS-CoV-2 non è significativamente

differente nelle differenti fasce di età lavorativa;

[il 96,1% dei soggetti deceduti presenta una o più comorbilità e precisamente: il 13.9%

presentava una patologia, il 20,4% due patologie, il 61,8% presentava tre o più patologie; le

patologie più frequenti erano rappresentate da malattie cronico-degenerative a carico degli

apparati cardiovascolare, respiratorio, renale e da malattie dismetaboliche].

• l'andamento crescente dell'incidenza della mortalità all'aumentare

dell'età è correlabile alla prevalenza maggiore di tali patologie nelle

fasce più elevate dell'età lavorativa;

• in aggiunta alle patologie sopra indicate, sono state riscontrate

comorbilità di rilievo, quali quelle a carico del sistema immunitario e

quelle oncologiche, non necessariamente correlabili all'aumentare

dell'età.IIS
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Art. 3.1 CONCETTO DI FRAGILITA’

Il concetto di fragilità va dunque individuato in quelle

condizioni dello stato di salute del lavoratore/lavoratrice

RISPETTO ALLE PATOLOGIE PREESISTENTI che

potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più

grave o infausto.

La "maggiore fragilità" nelle fasce di età più elevate della

popolazione va intesa congiuntamente alla presenza di

comorbilità che possono integrare una condizione di

maggior rischio [Rapporto ISS COVID-19 n. 58 del 22 agosto 2020].
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Art. 3.2 INDICAZIONI OPERATIVE

I lavoratori possono richiedere al DL l’attivazione di

adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in ragione

dell'esposizione al rischio da SARS-CoV-2, in presenza di

patologie con scarso compenso clinico (a solo titolo esemplificativo:

malattie cardiovascolari, respiratorie, metaboliche).

La richiesta di visita dovrà essere corredata della

documentazione medica relativa alla patologia

diagnosticata (con modalità che garantiscano la protezione della riservatezza), a

supporto della valutazione del medico competente.
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Art. 3.3 CONTENUTI DEL GIUDIZIO MEDICO-LEGALE

Il DL, ai fini della valutazione della condizione di fragilità, dovrà fornire al medico

incaricato di emettere il giudizio, UNA DETTAGLIATA DESCRIZIONE della mansione

svolta dal lavoratore e della postazione/ambiente di lavoro dove presta l'attività,

nonché LE INFORMAZIONI relative all'integrazione del documento di valutazione del

rischio, in particolare con riferimento alle misure di prevenzione e protezione adottate

per mitigare il rischio da SARS-CoV-2, in attuazione del Protocollo condiviso del 24

aprile 2020.

All'esito di tale valutazione, il medico esprimerà il giudizio di idoneità fornendo, in

via prioritaria, indicazioni per l'adozione di SOLUZIONI MAGGIORMENTE

CAUTELATIVE per la salute del lavoratore per fronteggiare il rischio da SARS-CoV-2,

RISERVANDO IL GIUDIZIO DI NON IDONEITÀ TEMPORANEA solo ai casi che non

consentano soluzioni alternative.

Resta ferma la necessità di ripetere periodicamente la visita anche alla luce

dell'andamento epidemiologico e dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche in termini

di prevenzione, diagnosi e cura.IIS
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Modello di Informazione 

ai lavoratori in condizione di fragilità
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COMITATO TECNICO 

SCIENTIFICO

Verbale n. 104 

31 agosto 2020
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Verbale n. 104 CTS del 31/8/2020

MISURE DI PREVENZIONE E RACCOMANDAZIONI PER GLI STUDENTI DELLE

SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO PER LA RIPRESA DELL'ANNO SCOLASTICO

2020-2021

L'apertura delle scuole rappresenta una esigenza primaria del Paese, così come lo

è la sicurezza degli operatori scolastici e degli studenti e la continuità delle

attività.

Pertanto, accanto alle esigenze didattiche e formative, è necessario prendere in

considerazione:

• il principio di precauzione,

• la protezione dei lavoratori,

• l'efficacia, la sostenibilità e l'accettabilità delle misure proposte.

Per la riapertura delle scuole nel nuovo anno scolastico 2020-2021, il CTS ha elaborato

un "Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel

settore scolastico", nella seduta n. 82 del 28/05/2020 successivamente recepito nel

"Piano Scuola 2020-2021" del Ministero dell'Istruzione.IIS
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"Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico"

Il documento tecnico del 28 maggio ha visto aggiornamenti ed

approfondimenti che hanno sostanzialmente confermato quali

MISURE ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE

DA ADOTTARE:

• il distanziamento fisico/interpersonale;

• la rigorosa igiene delle mani e degli ambienti;

• l'uso della mascherina;

• la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità

pubblica territoriale e ospedaliera.IIS
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Misura contenitiva del DISTANZIAMENTO
Il distanziamento fisico, inteso come:

• distanza minima di 1 metro tra le rime buccali degli alunni

e, a maggior tutela degli insegnanti,

• di due metri nella zona interattiva della cattedra tra l'insegnante

stesso e i banchi

ed è da intendersi, in linea generale,

• sia in condizione statica che in movimento.

l'utilizzo della mascherina è particolarmente importante in situazioni di

movimento.

In situazioni in cui non sia possibile garantire nello svolgimento delle

attività scolastiche il distanziamento fisico prescritto, sarà necessario

assicurare l'uso della mascherina, PREFERIBILMENTE DI TIPO

CHIRURGICO, garantendo periodici e frequenti ricambi d'aria insieme con

le consuete norme igieniche" [CTS nella seduta n. 100 del 10/08/2020 così come ribadito

nella seduta n. 101 del 19/08/2020].IIS
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INDICAZIONI DELL’ OMS SU UTILIZZO DELLE 

MASCHERINE IN AMBITO SCOLASTICO

L'Organizzazione Mondiale della Sanità, in un recente documento del 21

agosto fornisce indicazioni rispetto all'uso delle mascherine in ambito

scolastico differenziandole per fasce di età:

• Fra 6 e 11 anni: uso condizionato alla situazione epidemiologica

locale, prestando, comunque, attenzione al contesto socio-culturale

e a fattori come la compliance del bambino (capacità di rispetto delle

regole che riguardano il regime di vita della persona) nell'utilizzo

della mascherina e il suo impatto sulle capacità di apprendimento;

• Dai 12 anni in poi: utilizzare le stesse previsioni di uso degli

adulti.
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UTILIZZO DELLE MASCHERINE

Il CTS rimarcando l'importanza dell'uso di dette mascherine, specifica che:

• Nell'ambito della scuola primaria, per favorire l'apprendimento e lo

sviluppo relazionale, la mascherina può essere rimossa in condizione di

staticità (bambini seduti al banco) con il rispetto della distanza di almeno

un metro e l'assenza di situazioni che prevedano la possibilità di

aerosolizzazione (es. canto);

• Nella scuola secondaria, anche considerando una trasmissibilità analoga

a quella degli adulti, la mascherina potrà essere rimossa in condizione

di staticità con il rispetto della distanza di almeno un metro, l'assenza di

situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazione (es. canto) e in

situazione epidemiologica di bassa circolazione virale come definita dalla

autorità sanitaria.

in una corretta associazione con tutte le altre misure già raccomandate al fine di

limitare la circolazione del virus (es. distanziamento, igiene dell'ambiente e

personale, ricambio d'aria, sanificazione ordinaria, ecc.).IIS
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PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE 

L’AVVIO  SCOLASTICO

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19

6 agosto 2020

La finalità del protocollo è di dare piena attuazione alle indicazioni 

sanitarie, contenute nel “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico” del CTS del 28 maggio 2020.
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PROTOCOLLO D’INTESA del 6 agosto 2020

Il MI si impegna ad attivare:

• servizio dedicato di help desk per le istituzioni scolastiche;

• Tavoli permanenti Nazionale e c/o ogni USR (anche tramite gli uffici di AT);

Il MI a provvede :

• ad invitare le istituzioni scolastiche a comunicare alle famiglie, agli studenti interessati e ai

lavoratori della scuola, tramite i canali di diffusione ordinariamente utilizzati, le determinazioni

finali sulle procedure di contenimento del rischio di contagio;

• a dare l’opportunità di svolgere test diagnostici per tutto il personale del sistema scolastico

nonché di effettuare test a campione per gli studenti;

• fornire approfondimenti sugli alunni con disabilità con riferimento allo sviluppo del concetto di

“accomodamento ragionevole e sull’utilizzo dei docenti di sostegno e degli assistenti in

relazione al distanziamento previsto con gli allievi”;

• prevedere una procedura standardizzata da seguire per la gestione e la segnalazione alla

ASL di sospetti casi COVID-19;

• fornire, indicazioni precise in ordine alle misure da adottare nei confronti dei cosiddetti

“lavoratori fragili”IIS
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PROTOCOLLO D’INTESA del 6 agosto 2020

Inoltre il MI insieme alle OO.SS. in considerazione dell’attuale stato di

rischio per SARSCoV-2, convengono:

1. sulla necessità che ciascuna istituzione scolastica proceda, con il

coinvolgimento del relativo RSPP e del MC e nel rispetto delle

competenze del RLS, ad integrare il DVR di cui al d. lgs. 81/08;

2. sull’importanza che venga garantita l'opportuna informazione e

formazione sulle procedure di cui al presente protocollo;

3. sull’esigenza di garantire modalità di comunicazione e

confronto con le rappresentanze sindacali, gli RLS e gli RSPP,

sui punti del presente protocollo, al fine di condividere

informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del

personale e della comunità scolastica, con quella di garantire

l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili.IIS
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PROTOCOLLO D’INTESA del 6 agosto 2020
Premesso che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il

quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la

logica della precauzione ed attuino le prescrizioni del legislatore e le

indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Si stabilisce che:

• ogni istituto scolastico dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS

per il settore scolastico e delle linee guida stabilite a livello nazionale,

secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del

territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle

persone presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti;

• il Dirigente scolastico (DL), per prevenire la diffusione del Virus, è tenuto a

informare ATTRAVERSO UNA UN'APPOSITA COMUNICAZIONE RIVOLTA

A TUTTO IL PERSONALE, GLI STUDENTI E LE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI

sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti

gli ambienti della scuola;IIS
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PROTOCOLLO D’INTESA del 6 agosto 2020
Il Dirigente scolastico inoltre dovrà informare chiunque entri nei locali

dell’Istituto circa le disposizioni delle autorità. In particolare :

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi

simil-influenzali e di chiamare il proprio MMG;

• il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali,

temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei

14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

• la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché

l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva

tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza;

• l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto.IIS
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PROTOCOLLO D’INTESA del 6 agosto 2020
Il Dirigente scolastico inoltre dovrà informare chiunque entri nei locali

dell’Istituto circa le disposizioni delle autorità. In particolare :

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi

simil-influenzali e di chiamare il proprio MMG;

• il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali,

temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei

14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

• la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché

l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva

tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza;

• l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto.IIS
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PROTOCOLLO D’INTESA del 6 agosto 2020
Il Dirigente scolastico inoltre dovrà informare chiunque entri nei locali

dell’Istituto circa le disposizioni delle autorità. In particolare :

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi

simil-influenzali e di chiamare il proprio MMG;

• il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali,

temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei

14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

• la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché

l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva

tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza;

• l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto.IIS
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1 - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA

Le istituzioni scolastiche con opportuna segnaletica e con una campagna di

sensibilizzazione ed informazione COMUNICANO alla comunità scolastica le regole da

rispettare per evitare assembramenti rispetto a:

ENTRATA E USCITA DALL’EDIFICIO SCOLASTICO, regolamentate al fine di garantire

l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale (modifica del regolamento di istituto)

• previsione, di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi

alternativi;

• preventiva comunicazione con certificazione medica da cui risulti la “avvenuta

negativizzazione” del tampone per l’eventuale ingresso del personale e degli studenti

già risultati positivi all’infezione da COVID-19;

• riduzione dell’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le

regole previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato

dal Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il MC ed ispirato ai seguenti criteri

di massima:

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;IIS
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1 - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale

ed operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di

essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei

relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza;

• differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita

dalla struttura;

• predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento

necessario e sui percorsi da effettuare;

• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;

• accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo

genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la

responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal

contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno

della struttura.IIS
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2 - DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE 

DI LUOGHI E ATTREZZATURE

E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli

ambienti predisponendo un CRONOPROGRAMMA ben definito, DA DOCUMENTARE

ATTRAVERSO UN REGISTRO REGOLARMENTE AGGIORNATO.

Nel piano di pulizia occorre includere almeno:

• gli ambienti di lavoro e le aule;

• le palestre;

• le aree comuni;

• le aree ristoro e mensa;

• i servizi igienici e gli spogliatoi;

• le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;

• materiale didattico e ludico;

• le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano).
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2 - DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE 

DI LUOGHI E ATTREZZATURE

In caso di presenza di persona con sintomi o confermata positività al virus, per la

pulizia e la igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del

Ministero della Salute del 22/02/2020.

Le istituzioni scolastiche provvederanno a:

• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS

COVID-19, n. 19/2020;

• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1

del documento CTS del 28/05/20;

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi

vengano sottoposti a PULIZIA ALMENO DUE VOLTE AL GIORNO, eventualmente

anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle

toilette;

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi

da palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni.IIS
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3 - DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DPI

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni

igieniche e l’utilizzo di mascherina.

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e

dai documenti del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche

e in base alle fasce di età dei soggetti coinvolti.

Nella scuola deve essere indicata la modalità di dismissione dei DPI non più

utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa

vigente.

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo

di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà

usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e

mucose).

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente

tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite

dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico.IIS
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4 - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI
L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una

ventilazione adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il

mantenimento della distanza di sicurezza.

Pertanto il DS valuta l’opportunità di rimodulare le attività didattiche nelle aule,

eventualmente alternando le presenze degli studenti con lezioni da remoto, in

modalità DDI.

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente è consentito nel rispetto del

distanziamento fisico;

Anche L’UTILIZZO DEI LOCALI ADIBITI A MENSA SCOLASTICA è consentito nel

rispetto delle regole del distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove

necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate. La

somministrazione del pasto deve prevedere la distribuzione in mono-porzioni, in

vaschette separate unitariamente a posate, bicchiere e tovagliolo monouso e

possibilmente compostabile.

Per quanto riguarda le AREE DI DISTRIBUZIONE DI BEVANDE E SNACK, il DS ne

indica le modalità di utilizzo, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di

evitare il rischio di assembramento e il mancato rispetto del distanziamento fisico.IIS
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MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE, DI PREV. E PR.

IIS “L. DA VINCI - RIPAMONTI”

Le misure vanno CONTESTUALIZZATE in ciascuna Sede

Trasferite sotto forma di ISTRUZIONI al PERSONALE DOCENTE E ATA

VIGILATE sulla CORRETTA ATTUAZIONE da parte dei PREPOSTI 
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MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE, DI PREV. E PR.

C
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MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE, DI PREV. E PR.

https://www.davinciripamonti.edu.it/avvio-anno-scolastico-2020-2021/

ACCESSI AULE-CLASSI
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https://www.davinciripamonti.edu.it/avvio-anno-scolastico-2020-2021/
../Circolare_1.pdf
AULE-CLASSE.xlsx
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MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE, DI PREV. E PR.

https://www.davinciripamonti.edu.it/studenti/circolari-studenti/
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https://www.davinciripamonti.edu.it/copia-sito/wp-content/uploads/2020/09/Circolare_2D.pdf


17/09/2020 Ing. Salvatore Maci

Rapporto ISS COVID 19 

n. 58/2020
Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS CoV 2 

nelle

scuole e nei servizi educativi dell’infanzia

21 agosto 2020
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SCOPO DEL DOCUMENTO

Fornire un supporto operativo per la gestione dei casi di bambini con

segni/sintomi COVID-19 correlati e per la preparazione, il monitoraggio e la

risposta a potenziali focolai da COVID-19 collegati all’ambito scolastico e dei

servizi educativi dell’infanzia.

Con la riapertura della scuola dal punto di vista epidemiologico è possibile un

aumento del rischio della circolazione del virus nella comunità, serve

professionalità e consapevolezza da parte di tutti sui rischi per la salute

pubblica, non solo sui bambini, sul personale scolastico e sui loro contatti

sociali immediati, ma anche su un aumento della trasmissione a livello di virus

comunitari.

Va sottolineato che tutte queste misure possono ridurre il rischio di

trasmissione in ambito scolastico, ma non possono azzerarlo.
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SCOPO DEL DOCUMENTO

Pertanto, è stata sviluppata una strategia nazionale di risposta a eventuali

casi sospetti e confermati che ci si aspetta possano avvenire in ambito

scolastico o che abbiano ripercussioni su di esso.

È prevalente l’ipotesi che i bambini, specialmente quelli sotto i 10 anni,

esposti al rischio di infezione, sviluppino l’infezione con minor probabilità

rispetto agli adulti e agli anziani, da cui gli autori delle pubblicazioni scientifiche

inferiscono che i bambini possano trasmettere meno l’infezione rispetto ad

adulti e anziani.

È infine noto che la carica virale di sintomatici e asintomatici non è

statisticamente differente e quindi il potenziale di trasmissione è

verosimilmente lo stesso.

Inoltre alcuni recenti studi hanno riportato una carica virale più elevata nei

bambini al di sotto dei 5.

Recentemente è stata osservata un’importante decrescita dell’età media dei casiIIS
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

Ogni scuola deve seguire le indicazioni per la prevenzione dei casi COVID-

19 del Ministero della Istruzione (MI), del Ministero della Salute (MdS) e del

Comitato Tecnico Scientifico (CTS).

In particolare, i seguenti documenti aggiornati rappresentano l’attuale

riferimento:

MI: Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e

formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno

scolastico 2020/2021 del 26/6/2020;

CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le

modalità di ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”,

approvato in data 28/5/2020 e successivamente aggiornato il 22/6/2020

Circolare n. 18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di casi

COVID-19 (contact tracing) ed App IMMUNI”IIS
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. - Indicazioni ad interim per

l’effettuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale

contesto COVID-19. Versione del 24 luglio 2020.

Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è necessario

prevedere:

• un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del

personale scolastico;

• il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della

temperatura corporea del bambino/studente a casa ogni giorno prima di

recarsi a scuola;

• la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a

scuola di uno studente o di un operatore scolastico), da parte del personale

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono

il contatto;IIS
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

• la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante

(PLS o MMG) per le operatività connesse alla valutazione clinica e

all'eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo.

È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gestione della

numerosità delle assenze per classe che possa essere utilizzato per

identificare situazioni anomale per eccesso di assenze, per esempio,

attraverso il registro elettronico o appositi registri su cui riassumere i dati ogni

giorno.

Si raccomanda alle scuole e ai servizi educativi dell’infanzia di:

• identificare dei referenti scolastici per COVID-19 adeguatamente formati

sulle procedure da seguire (vedi capitolo 1.3.2);

• identificare dei referenti per l’ambito scolastico all’interno del Dipartimento di

Prevenzione (DdP) della ASL competente territorialmente;IIS
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

• tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe

e di ogni contatto che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale

programmazione, possa intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi

diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o

eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei

contatti stretti da parte del DdP della ASL competente territorialmente.

• richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva

comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da

rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe;

• richiedere alle famiglie e agli operatori scolastici la comunicazione

immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-19

nel caso in cui, rispettivamente, un alunno o un componente del personale

risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19;
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

• stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare i

genitori degli studenti contatti stretti; fornendo le opportune informazioni

solo al DdP. Questo avrà anche il compito di informare, in collaborazione con

il dirigente scolastico, le famiglie dei bambini/studenti individuati come contatti

stretti ed eventualmente predisporre una informativa per gli utenti e lo staff

della scuola;

• provvedere ad una adeguata comunicazione circa la necessità, per gli

alunni e il personale scolastico, di rimanere presso il proprio domicilio,

contattando il proprio pediatra di libera scelta o medico di famiglia, in

caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. (i

sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali

(nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; sintomi più

comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa

dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione

del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020);
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

• informare e sensibilizzare il personale scolastico sull'importanza di

individuare precocemente eventuali segni/sintomi e comunicarli

tempestivamente al referente scolastico per COVID-19;

• stabilire procedure definite per gestire gli alunni e il personale

scolastico che manifestano sintomi mentre sono a scuola, che

prevedono il rientro al proprio domicilio il prima possibile, mantenendoli

separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza utilizzando

appositi DPI;

• identificare un ambiente dedicato all‘accoglienza e isolamento di

eventuali persone che dovessero manifestare una sintomatologia

compatibile con COVID-19 (senza creare allarmismi o stigmatizzazione). I

minori non devono restare da soli ma con un adulto munito di DPI fino a

quando non saranno affidati a un genitore/tutore legale;
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Risposta ad eventuali casi/focolai di COVID-19

• prevedere un piano di sanificazione straordinaria per l’area di

isolamento e per i luoghi frequentati dall’alunno/componente del

personale scolastico sintomatici;

• condividere le procedure e le informazioni con il personale scolastico, i

genitori e gli alunni e provvedere alla formazione del personale;

• predisporre nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata (DDI),

previsto dalle Linee Guida, le specifiche modalità di attivazione nei casi di

necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse

necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa

delle condizioni epidemiologiche contingenti.
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Peculiarità della scuola dell’infanzia

La scuola dell’infanzia presenta delle peculiarità didattiche/educative che non

rendono possibile l’applicazione del mantenimento della distanza fisica di

almeno un metro e l’uso di mascherine.

Questo è un aspetto che deve essere tenuto in debita considerazione

specialmente nella identificazione dei soggetti che ricadono nella

definizione di contatto stretto.

Per tale motivo è raccomandata una didattica a piccoli gruppi stabili (sia

per i bambini che per gli educatori).

Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere

raggiunto solo compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza

dei minori anche in considerazione dell’età degli stessi.

Pertanto, le attività e le strategie dovranno essere modulate in ogni contesto

specifico.IIS
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Bambini e studenti con fragilità 

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con

fragilità, in collaborazione con le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia

(es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le associazioni che li rappresentano.

La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere

concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS

e MMG,

Particolare attenzione va posta agli studenti che non possono indossare la

mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior rischio,

adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione

del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali

screening/test diagnostici.
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Interfacce e rispettivi compiti del SSN e del Sistema 

educativo

Interfaccia nel sistema educativo

In ogni scuola deve essere identificato un Referente scolastico per COVID-

19 che svolga un ruolo di interfaccia con il dipartimento di prevenzione

identificati, i quali devono ricevere adeguata formazione sugli aspetti principali di

trasmissione del nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in

ambito scolastico e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19 sospetti/ o

confermati.

Deve essere identificato un sostituto per evitare interruzioni delle procedure in

caso di assenza del referente.
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La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola è garantita dal

D.Lgs 81/08 e successive modifiche ed integrazioni;

Nella “ordinarietà”, il DL, attraverso il processo di valutazione dei rischi

evidenzi e riporti nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) la presenza di

uno dei rischi “normati” dal D.Lgs 81/08 che preveda l’obbligo di

sorveglianza sanitaria, deve nominare il MC per l’effettuazione delle visite

mediche di cui all’art. 41 del citato decreto, finalizzate all’espressione del

giudizio di idoneità alla mansione.

Tale previsione non ha subito modifiche nell’attuale contesto pandemico;

ogni DL del contesto scolastico dovrà comunque integrare il DVR con tutte le

misure individuate da attuare per contenere il rischio da SARS-CoV-2.
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La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

Elemento di novità è invece costituito dall’art. 83 del decreto legge 19 maggio

2020 n. 34 e sua conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77 che ha introdotto la

“sorveglianza sanitaria eccezionale”, assicurata dal DL, per i “lavoratori

maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della

condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia

COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie

salvavita o comunque da morbilità che possono caratterizzare una maggiore

rischiosità”.

• tipologie di malattie cronico degenerative (ad es. patologie cardiovascolari,

respiratorie e dismetaboliche)

• patologie a carico del sistema immunitario o quelle oncologiche

(indipendentemente dall’età) che, in caso di comorbilità con l’infezione da

SARS-CoV-2, possono influenzare negativamente la severità e l’esito della

patologia.IIS
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La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle condizioni dello stato di

salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti (due o più patologie)

che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più grave o

infausto, anche rispetto al rischio di esposizione a contagio.

In ragione di ciò - e quindi per tali c.d. “LAVORATORI FRAGILI” - il datore di

lavoro assicura la sorveglianza sanitaria eccezionale, a richiesta del

lavoratore interessato:

a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza

sanitaria ex art. 41 del D.Lgs 81/08:

b. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con

propri medici del lavoro.

IIS
 "L

. D
a 

Vi
nc

i -
 R

ip
am

on
ti"



17/09/2020 Ing. Salvatore Maci

Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

Gli scenari:

1. Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico;

2. Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio;

3. Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea

al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico;

4. Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea

al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio;

5. Caso di un numero elevato di assenze in una classe;

6. Catena di trasmissione non nota;

7. Alunno o operatore scolastico convivente di un caso.
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CASO IN CUI UN ALUNNO presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve

avvisare il referente scolastico per COVID-19.

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico

deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale.

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del

personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il

contatto.

• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di

COVID-19 e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di

almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà

affidato a un genitore/tutore legale.

• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6

anni e se la tollera.IIS
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CASO IN CUI UN ALUNNO presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il

caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo

presso la propria abitazione.

• Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e

starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi

fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli

dentro un sacchetto chiuso.

• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che

l’alunno sintomatico è tornato a casa.

• I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage

telefonico) del caso.

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test

diagnostico e lo comunica al DdP.

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.IIS
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CASO IN CUI UN ALUNNO presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

• Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine

epidemiologica e le procedure conseguenti.

SE IL TEST È POSITIVO

si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata.

Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza

di sintomi).

La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a

distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la

persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento.
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CASO IN CUI UN ALUNNO presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco

dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati

a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi.

I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività

di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo

contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali

screening al personale scolastico e agli alunni.

SE IL TAMPONE NASO-ORO FARINGEO È NEGATIVO, in paziente sospetto per

infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a

distanza di 2-3 gg.

Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma

negativa del secondo test.
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CASO IN CUI UN ALUNNO presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

IN CASO DI DIAGNOSI DI PATOLOGIA DIVERSA DA COVID-19

(TAMPONE NEGATIVO)

il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le

indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il

bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il

percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui

sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.
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CASO IN CUI UN ALUNNO presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio

• L'alunno deve restare a casa.

• I genitori devono informare il PLS/MMG.

• I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica

per motivi di salute.

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.

• ………..si procede come indicato nel caso precedente.
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CASO IN CUI OPERATORE SCOLASTICO presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, 

in ambito scolastico

• Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto,

una mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla

struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante

valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il

test diagnostico e lo comunica al DdP.

• ………..si procede come indicato nel caso STUDENTE.
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CASO IN CUI OPERATORE SCOLASTICO presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, 

al proprio domicilio

• L’operatore deve restare a casa.

• Informare il MMG.

• Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con

certificato medico.

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il

test diagnostico e lo comunica al DdP.

• ………..si procede come indicato nel caso STUDENTE.
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CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE

• Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP

se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di

studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche

della situazione delle altre classi) o di insegnanti.

• Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di

sanità pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di

casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità.
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CATENA DI TRASMISSIONE NON NOTA

• Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un

caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il DdP valuterà

l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla

prescrizione della quarantena.

Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici

nella trasmissione del virus nella comunità.
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ALUNNO O OPERATORE SCOLASTICO CONVIVENTE DI UN CASO

• qualora un alunno o un operatore scolastico FOSSE

CONVIVENTE DI UN CASO, esso, su valutazione del DdP, sarà

considerato contatto stretto e posto in quarantena.

Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno

in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di

successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali

test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso.
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UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO 

RISULTANO SARS-COV-2 POSITIVI

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola

• La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da

quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura.

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al

completamento della sanificazione.

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria

nell’ambiente.

• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona

positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni.

• Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.

Collaborare con il DdPIIS
 "L

. D
a 

Vi
nc

i -
 R

ip
am

on
ti"



17/09/2020 Ing. Salvatore Maci

UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO 

RISULTANO SARS-COV-2 POSITIVI

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola

• La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da

quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura.

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al

completamento della sanificazione.

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria

nell’ambiente.

• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona

positiva, come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni.

• Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.

Collaborare con il DdPIIS
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UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO 

RISULTANO SARS-COV-2 POSITIVI

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL

competente territorialmente di occuparsi dell’indagine

epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing

(ricerca e gestione dei contatti).

PER GLI ALUNNI ED IL PERSONALE SCOLASTICO INDIVIDUATI

COME CONTATTI STRETTI DEL CASO CONFERMATO COVID-19 il

DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni

successivi all’ultima esposizione.
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UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO 

RISULTANO SARS-COV-2 POSITIVI

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-

19 dovrà:

• fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso

confermato;

• fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di

insegnamento all’interno della classe in cui si è verificato il caso

confermato;

• fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48

ore prima della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni

successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le

48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14

giorni successivi alla diagnosi;

• indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;

• fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.IIS
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Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della 

chiusura di una parte o dell’intera scuola

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le

azioni sono intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione.

Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di

prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali

operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti.

La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal

DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello

di circolazione del virus all’interno della comunità.

Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la

chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata.

Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test

diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire

eventuale circolazione del virus.IIS
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

La prevenzione comincia da ognuno di noi.
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